
VALUTAZIONE E MONITORAGGIO  

  
Il sistema di valutazione e monitoraggio del Piano di Zona del Distretto dell’Appennino bolognese  intende 

svilupparsi su più livelli, al fine sia di meglio documentare, analizzare e perfezionare le azioni  in corso e, se 

necessario,  riorientarle rispetto agli obiettivi e ai criteri iniziali, sia di acquisire una visione d’insieme una 

volta terminate le attività. 

L’Ufficio di Piano, in quanto supporto tecnico del Comitato di Distretto sarà il riferimento tecnico per 

raccogliere le informazioni utili a valutare l’efficacia, l’efficienza, l’impatto e la sostenibilità degli interventi 

messi in atto.  

A fianco degli indicatori di monitoraggio regionali e distrettuali, è previsto l’ampliamento del set di 

indicatori locali per meglio valutare l’impatto sulla Comunità di specifici interventi. 

Come già detto, sarà poi data continuità al lavoro dei Gruppi tematici, attraverso incontri strutturati che si 

concentreranno di volta in volta su diverse azioni specifiche al fine di  consentire una analisi in itinere dei 

punti di forza/criticità e individuare  possibili soluzioni innovative. 

In relazione ai temi della Casa della Salute, della rete delle cure intermedie e dell’offerta di servizi 

ospedalieri, si specifica che è già attivo il Comitato di Monitoraggio per la verifica delle azioni attuative del 

piano di riordino, relative in particolare all’Ospedale e alla Casa della Salute di Vergato, istituito in esito alla 

seduta del Consiglio Comunale di Vergato aperto ai cittadini, svoltosi in data 10 maggio 2018. Il primo 

incontro si è tenuto lo scorso 7 Giugno presso la sede municipale di Vergato.  

Ne fanno parte i quattro sindaci dei Comuni più direttamente coinvolti, cioè Massimo Gnudi (Vergato), 

Salvatore Argentieri (Castel D’Aiano), Graziella Leoni (Grizzana Morandi), Romano Franchi (Marzabotto), 3 

componenti della giunta comunale di Vergato, 3 consiglieri di minoranza del Consiglio comunale di Vergato, 

3 componenti del Comitato “Noi Voi Vergato”, 2 componenti dell’ “Associazione Onlus Per la Vita”, 3 

componenti delle organizzazioni sindacali (CGIL, CISL e UIL). 

La rilevazione della percezione della qualità da parte del cittadino è una delle modalità che si ritiene utile 

adottare, per misurare il gradimento e l’efficacia delle azioni, oltre ad essere strumento di trasparenza e 

partecipazione civica. 
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